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IL RETTORE 
 

VISTA la legge 2 agosto 1990 n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi” e successive modifiche; 

VISTA la legge 19 novembre 1990 n. 341, "Riforma degli ordinamenti didattici universitari"; 
VISTA legge 26 febbraio 1999  n. 42 ” Disposizioni in materia di professioni sanitarie” e, in particolare, l’articolo 4, 

comma 2 che prevede che, con decreto del Ministero della sanità, d’intesa con il Ministro dell’Università e 
della ricerca scientifica e tecnologica, sono stabiliti i criteri e le modalità per riconoscere come equivalenti 
ai diplomi universitari, di cui all’art. 6, comma 3, del decreto legislativo n. 502 del 1992 e succ. mod. e 
integrazioni, ai fini dell’esercizio professionale e dell’accesso alla formazione post-base, ulteriori titoli 
conseguiti conformemente all’ordinamento in vigore anteriormente all’emanazione dei decreti di 
individuazione dei profili professionali; 

VISTA la legge 2 agosto 1999 n. 264, "Norme in materia di accessi ai corsi universitari"; 
VISTO il decreto legislativo del 30 giugno 2003 n. 196, “Codice in materia di dati personali” e, in particolare, 

l’articolo 154, commi 4 e 5; 
VISTA  la legge 30 dicembre 2010, n. 240 "Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 

accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema 
universitario"; 

VISTO il decreto ministeriale 3 novembre 1999 n. 509, “Regolamento recante norme concernenti l’autonomia 
didattica degli Atenei”; 

VISTO il decreto ministeriale 22 ottobre 2004 n. 270, “Modifiche al Regolamento recante norme concernenti 
l’autonomia didattica degli Atenei”; 

VISTI i Decreti del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 16 marzo 2007 con i quali sono state 
definite, ai sensi del predetto decreto n. 270/2004, le classi dei corsi di laurea e dei corsi delle lauree 
magistrali;  

VISTO  il decreto del Ministero dell’istruzione, dell’Università e delle ricerca di concerto con il Ministero Lavoro, 
Salute e Politiche sociali del 19 febbraio 2009, concernente la determinazione delle classi delle lauree delle 
professioni sanitarie; 

VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con D.R. 27 febbraio 2012, n. 2711 e successive modificazioni;  
VISTO il Regolamento didattico di Ateneo emanato con d.r. 24 giugno 2008 n. 9018 e successive modificazioni;  
VISTO l’accordo del 10 febbraio 2011 in sede di Conferenza permanente per i rapporti Stato, Regioni e Province 

autonome sui criteri e le modalità per il riconoscimento dell’equivalenza ai diplomi universitari dell’area 
sanitaria dei titoli del pregresso ordinamento ai soli fini dell’esercizio professionale; 

VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 luglio 2011 che recepisce l’accordo di cui sopra e 
definisce i “Criteri e modalità per il riconoscimento dell'equivalenza ai diplomi universitari dell'area sanitaria 
dei titoli del pregresso ordinamento, in attuazione dell'articolo 4, comma 2, della legge 26 febbraio 1999, n. 
42”, ed in particolare l’art. 3 che prevede che i possessori del titolo del “pregresso ordinamento” che non 
hanno ottenuto il pieno riconoscimento dell’equivalenza dello stesso, ai soli fini dell’esercizio professionale, 
debbano effettuare un percorso di compensazione formativa secondo criteri stabiliti dal MIUR; 

VISTO il decreto del Direttore Generale del MIUR prot. n. 1013 del 19 marzo 2014 che stabilisce che le Università 
consentiranno agli interessati la frequenza dei percorsi formativi in soprannumero, entro il limite massimo 
del 10% dei posti attribuiti annualmente agli analoghi corsi di laurea dell’area sanitaria, abilitanti per gli 
stessi profili professionali già attivati nelle singole sedi e, comunque, per un numero di almeno 5 soggetti per 
ogni corso di studio, nonché i crediti e i contenuti delle misure compensative; 

VISTA  la delibera del Senato Accademico n. 117 del 22 giugno 2016 che esprime parere favorevole in merito alla 
proposta di contribuzione per gli iscritti ai percorsi di compensazione formativa per il riconoscimento 
dell’equivalenza della laurea in Fisioterapia ai soli fini dell’esercizio professionale; 

VISTA  la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 195 del 30 giugno 2016 che definisce, in relazione ai CFU 
previsti per ogni percorso formativo, l’ammontare della contribuzione dovuta dagli interessati; 

VISTO il provvedimento d’urgenza n. 681 del 24 giugno 2016, a firma congiunta del Direttore del Dipartimento di 

Medicina Clinica e Sperimentale, del Direttore del Dipartimento di Ricerca Traslazionale e delle Nuove 

Tecnologie in Medicina e Chirurgia e del Direttore del Dipartimento di Patologia Chirurgica, Medica, 

Molecolare e dell’Area Critica, ratificato con la delibera n. 76 del 29 giugno 2016 del Consiglio del 

Dipartimento di Medicina Clinica e Sperimentale, con la delibera n. 54 del 6 luglio 2016 del Consiglio del 

Dipartimento di Ricerca traslazionale e delle nuove tecnologie in medicina e chirurgia, con la delibera n. 75 

dell’ 11 luglio 2016 del Consiglio del Dipartimento di Patologia chirurgica, medica, molecolare e dell’area 



critica, con il quale sono approvati, per i Corsi di Laurea in Fisioterapia, Logopedia, Podologia, Tecniche di 

Riabilitazione Psichiatrica, Terapia della Neuro e della Psicomotricità nell’Età Evolutiva e Tecniche 

Audioprotesiche tre percorsi formativi per le finalità di cui sopra; 

VISTA  la delibera del Co.re.Co del 14 luglio 2016 che esprime parere positivo sulla proposta di istituzione sui 

percorsi di compensazione formativa richiamati; 

VISTO  il decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca n. 579 del 18 luglio 2016 “Programmazione dei posti 

disponibili per le immatricolazioni ai corsi di laurea delle Professioni Sanitarie a.a. 2016/2017”, con cui è 

stato determinato il numero di studenti iscrivibili al I anno del corso di laurea in Fisioterapia, pari a 18 per 

l’a.a. 2016/2017; 

RITENUTO NECESSARIO emanare il bando di concorso per l'ammissione alle misure compensative per il corso di laurea 

in Fisioterapia; 
 

DECRETA 
 

ART. 1 
Per l’anno accademico 2016/17 è emanato il bando, allegato al presente decreto (di cui costituisce parte integrante), 
per l'ammissione alle misure compensative per il corso di laurea in Fisioterapia e per il numero di posti indicati nel 
bando. 

ART. 2 
I requisiti, le modalità di ammissione al concorso, il calendario, le condizioni e i termini da osservare nonché gli 
adempimenti necessari per far valere, ove acquisito, il diritto all’ammissione, sono stabiliti nel bando. 

 
 
 
 

IL RETTORE 
Prof. Massimo Augello 

Firmato Prof. Massimo Augello 
 


